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La complessa orografia del territorio ha richiesto l'impiego delle serie storiche di 267 stazioni
meteorologiche, di cui solo 54 sono però complete di tutti i dati climatici necessari all'uso della
formula combinata prescelta, mentre le rimanenti danno solo la temperatura (e la pioggia).

Per ovviare a tale carenza si é proceduto come segue:

(1) la Penman-Monteith appositamente tarata nel termine energetico é stata scelta come la
migliore formula, delle 11 messe a confronto, nel simulare la ETo misurata in 2 aree
agrometeorologiche rappresentative del clima litoraneo meridionale italiano;

(2) é stata calcolata la ETo secondo Penman-Monteith per le 54 stazioni complete di dati;
(3) é stata individuata una formula di regressione in grado di fornire una buona stima della

ETo delle 54 stazioni avvalendosi dei soli dati geografici e della temperatura
disponibili per le altre 213 stazioni;

(4) mediante la formula di regressione di cui al precedente punto 3 é stata calcolata la ETo per
tutte le 267 stazioni, alla frequenza di non superamento del 75% e per una velocità del
vento di 150 km/d;

(5) con il dato di cui al precedente punto 4 sono costruite le Carte della ETo annua, del mese di
punta e dei mesi con ETo > piogge;

(6) é stata approntata una tabella  per il calcolo della ETo a velocità del vento diverse da 150
km/d.

Varie procedure sono state messe a punto per correggere i dati meteo originali condizionati da
particolari modalità di rilevamento e localizzazione delle stazioni.

L'ammontare della ETo é risultato variare tra le diverse località nell'ambito dei seguenti
valori: mm/d 2,7-3,5 medi annui e mm/d 5,5-7,0 del mese di punta. Un valore di ETo del mese di
punta di mm/d 7,9 é stato calcolato per una località interna della Sardegna meridionale.
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